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INTERVENTO L’ex sottosegretario Alfredo Mantovano, oggi giudice corte di appello di Roma

Ha ragione Giovanardi, l’utero in affitto
è schiavitù e ci si arriva con il ddl Cirinnà

T rovo singolari le po-
lemiche contro l’i n i-

ziativa del senatore Gio-
vanardi di richiamare i
profili di sfruttamento
derivanti dall’ado zione
da parte delle coppie dello
stesso sesso.

E’ vero che nel disegno
di legge Cirinnà si preve-
de ‘soltanto’ la stepchild
adoption, all'articolo 5,
cioè la possibilità per il
partner same sex di di-
ventare genitore adottivo
d e l  f i g l i o  b i o l o g i c o
dell’altro partner, spesso
avuto con fecondazione
artificiale eterologa.

Ma questa apparente li-
mitazione è in realtà il
battistrada per l’ado zio-
ne gay piena, e perfino
per l’utero in affitto. Più
volte le Corti europee e la
Consulta italiana hanno
scritto che - salvi i diritti
essenziali - ciascuno Sta-
to ha piena autonomia
nel normare i conviventi
e i coniugi in modo distin-
to o eguale; se però un or-
dinamento di fatto parifi-
ca la disciplina delle con-
vivenze a quelle delle cop-
pie sposate, diventa di-
scriminatorio escludere
per le prime ciò che si pre-
vede per le seconde.

Se, come fa il ddl Cirin-
nà, la disciplina del ma-
trimonio e quella delle
convivenze fra persone
dello stesso sesso è so-
vrapponibile, con la sola
eccezione di una parte

del l’adozione, qualsiasi
giudice potrà rilevare la
discriminazione ed esten-
dere l’adozione gay anche
quando il figlio non c’è
ancora da parte di nessu-
no dei conviventi. Finora
la stepchild adoption,
nelle sentenze di tribuna-
li italiani che l’hanno ri-
conosciuta, ha riguarda-
to l’unione civile costitui-
ta da due donne: è ovvio
che fosse così.

Con una norma che la
legittima, perché mai non
dovrebbe interessare an-
che due uomini conviven-
ti? Come realizzarla in
tal caso? Legittimando la
coppia same sex alla do-
manda di adozione di fi-
gli estranei alla coppia;

ovvero - ma non in alter-
nativa - permettendo di
‘c o m m is s i o n a re ’ i figli a
una donna destinataria
del seme di uno dei due o
di entrambi.

L’utero in affitto sarà lo
sviluppo coerente del ddl:
ci sono già le prime sen-
tenze di merito che hanno
dichiarato non punibili
le coppie che lo hanno
realizzato all’estero. Si
può anche contestare, co-
me a Modena in questi
giorni più d’uno fa, che
l’utero in affitto sia una
nuova forma di schiavi-
tù.

Bisogna poi essere con-
sequenziali: e sostenere
che è rispettoso della di-
gnità della donna dap-

prima sottoporre una ra-
gazza in età fertile a ri-
petute elettrostimolazioni
ovariche per ottenere l’o-
vulo, e poi sottoporre una
seconda ragazza a riceve-
re l’ovulo fecondato nel
proprio corpo, a portare
avanti la gravidanza e a

farsi strappare il bambi-
no una volta che è nato: il
tutto a causa della condi-
zione di miseria di en-
trambe, che le porta a
queste pratiche pur di ot-
tenere un compenso, e con
danni fisici e psichici
spesso irreversibili. Se il
problema è un termine
(cioè schiavitù) troviamo-
ne uno diverso: la sostan-
za non cambia.

(Alfredo Mantovano - giudice
corte di appello di Roma e

vicepresidente del Centro studi
Livatino)

CONTROLLI

Guidavano
ubriachi: tre

patenti sospese

S ospensione della
patente di guida e

decurtazione di 10
punti per guida in
stato di ebbrezza a tre
automobilisti ferma-
ti nella notte tra ve-
nerdì e sabato dalle
pattuglie della Poli-
zia municipale di Mo-
dena durante control-
li per la sicurezza
stradale. Altri sei au-
tomobilisti sono stati
sanzionati  perché
viaggiavano a veloci-
tà oltre il limite, inol-
tre, nella stessa notte,
gli agenti hanno ac-
certato un’altra deci-
na di violazioni al Co-
dice della strada per
il mancato utilizzo
delle cinture di sicu-
rezza, l’uso del telefo-
no cellulare alla gui-
da o la mancata revi-
sione del veicolo.

I controlli si sono
svolti dalle 10 alle 4
del mattino in viale
Barozzi e in via Emi-
lia ovest. Complessi-
vamente sono stati 45
gli automobilisti fer-
mati e sottoposti al
pretest alcolico.

È in via Emilia ove-
st che è stato fermato
G.M. un automobili-
sta 34enne originario
della provincia di Ba-
ri ma residente a Mo-
dena, risultato positi-
vo al pretest alcolico:
al test successivo il
tasso alcolemico, pur
essendo sceso rispet-
to al pretest, era co-
munque pari a 1,35
grammi per litro di
sangue. Per lui è scat-
tato il ritiro della pa-
tente per sei mesi, la
decurtazione di dieci
punti e una denuncia
p e n a l e.

Per gli altri due au-
tomobilisti positivi
all’alcol test, fermati
in viale Barozzi, il
cui tasso alcolemico
non era superiore a
1,8, è scattato invece
il ritiro della patente
di guida per tre mesi,
la stessa decurtazio-
ne di punti e una san-
zione amministrati-
va di 500 euro. Su via-
le Barozzi, inoltre, gli
agenti della Munici-
pale hanno rilevato
sei infrazioni al ri-
spetto dei limiti di ve-
locità.

Alfredo MantovanoCarlo Giovanardi

IL DIBATTITO Luigia Santoro replica alle critiche del gruppo ‘Per me Modena’ che aveva parlato di «accostamento infame»

«Un orrore la surrogazione di maternità»
«Lo afferma Sylviane Agacinski, femminista francese di sinistra»«D ire ‘no ai matri-

moni gay’ non è
discriminatorio, ma è af-
fermare la verità intrin-
seca che distingue il ma-
trimonio di un uomo e di
una donna dalla convi-
venza omosessuale».

Così la consigliere di
Area Popolare Lu i gi a
Santoro replica al grup-
po ‘Per me Modena’ ch e
ieri sul nostro giornale
aveva definito «accosta-
mento infame» quello
tra Unioni gay e schiavi-
tù.

«L'accostamento gay e
schiavitù vuole signifi-
care che l'unica possibi-
lità di genitorialità per
le coppie dello stesso ses-
so sta nella compraven-
dita dei bambini, schia-
vizzando chi è costretto
dal bisogno a vendere i
propri gameti o ad affit-
tare l'utero - afferma la
Santoro -. Infatti una vol-
ta riconosciute le Unioni
civili, anche omettendo
la stepchild adoption,
qualche sentenza creati-
va di giudici o l'Europa
rimedierebbero alla pre-

sunta ingiustizia, come
già visto con la legge
40/2004, snaturata dalla
ma gistratura.  E '  poi
menzogna non chiamare
le realtà col proprio no-
me, come se il termine
gestazione di sostegno
potesse significarne un
atto di generosità, anzi-
chè uno sfruttamento
per soldi. E a tal propo-
sito cito un articolo di
Avvenire del 29 ottobre
scorso dal titolo: ‘Il mio
no da sinistra agli uteri
in affitto’. L'autrice Syl-
viane Agacinski, femmi-
nista francese di sini-
stra, definisce un orrore
la surrogazione di ma-
ternità, annuncia una
mobilitazione globale e
anticipa che il Parla-
mento francese ospiterà
un convegno per l'aboli-
zione universale dell'ute-
ro in affitto. In Italia è u-
na pratica illegittima e
proprio non si capisce

come si potrebbe regola-
mentare qualcosa che è
vietato, secondo quanto
invocato dal consigliere
Chincarini».

«Inaccettabile è l'idea
che esista un diritto al fi-
glio, l'embrione è una
persona e non può essere

commissionato e fabbri-
cato come una cosa. Sia-
mo al paradosso : do-
vremmo sentirci garan-
titi dalla rete R.E.A.D.Y.
affidata dal Comune ad
Arcigay, anche con age-
volazioni e rimborsi eco-
nomici, mentre si pole-

mizza contro la sentenza
del Consiglio di Stato del
26 ottobre scorso che ha
dichiarato nulle le tra-
scrizioni delle unioni o-
mosessuali contratte al-
l'estero nel Registro del
comune di Roma affer-
mando: ‘la diversità di
sesso dei nubendi quale
prima condizione di va-
lidità e di efficacia del
matrimonio (...) in coe-
renza con la concezione
del matrimonio afferen-
te alla millenaria tradi-
zione giuridica e cultu-
rale dell'istituto, oltre
che all'ordine naturale
costantemente inteso e
tradotto nel diritto posi-
tivo come legittimante la
sola unione coniugale
tra uomo e donna’ - chiu-
de la Santoro -. Il motivo
del contendere è la fede
cattolica di un giudice.
Non è questa discrimi-
nazione? Lascio a voi la
risposta».

AREA POPOLARE Luigia Santoro PER ME MODENA Marco Chincarini

Le cento candeline della signora Zita
Festa grande per la signora Zita Rossetti, vedova Rusticali,
che ieri ha spento cento candeline. E per festeggiare
l’importante traguardo, la signora ha ricevuto una visita
speciale: quella del sindaco Gian Carlo Muzzarelli, che le ha
portato l’abbraccio della città di Modena.


